
di Gilberto Bazoli

In una fase di grande fer-
mento e di voglia, indotta an-
che dal governo Monti, di ag-
gregazione tra multiutility,
una voce rimbalza daMilano a
Cremona: A2A, il colosso nato
dall’unificazione tra Aem Mi-
lano eAsmBrescia, accarezze-
rebbe l’idea di acquisire Li-
neaGroupHolding. Al vertice
di Lgh si nega che ci siano sta-
ti «rapporti diretti» con A2A
ma allo stesso tempo la porta
resta aperta ad altre possibili
alleanze.
L’ipotesi di un assorbimen-

to di Lgh da parte di A2A è
avanzata in
un articolo
riccodi detta-
gli di Milano
Finanza. «Il
nuovo piano
industriale
di A2A non
ha neppure
sfiorato il te-
ma — scrive
il quotidiano
economi co
—. Ma, al di
là dei silenzi
ufficiali edel-
le smentite
di facciata, la
q u e s t i o n e
del consolida-
mento tra le
grandi exmu-
nicipalizzate del Nord Italia
resta d’attualità, come un fuo-
co che cova sotto la cenere.
Molte utility, infatti, sono an-
cora troppo piccole per i cre-
scenti costi cui devono fra
fronte. E il governo ha la ne-

cessità di attuare nel compar-
to un rafforzamento patrimo-
niale che,malgrado gli ostaco-
li legati ai campanili, diamag-
giore solidità a un settore
quanto mai strategico». Sono
partite le grandi manovre.

«Per questo in tutta la Pianu-
ra padana — continua il giro-
nale—i colloqui tra topmana-
ger, politici, Comuni azionisti
(con la supervisionedel gover-
no centrale) proseguono sotto
traccia». Poi il discorso arriva

a Lgh. Una dei piani messi a
punto da A2A «è crescere ac-
quisendo realtàminori. Secon-
do quanto ci risulta, in più di
un’occasione è stato sottopo-
sto al management di A2A il
dossier su una possibile acqui-

sizione di Linea Group Hol-
ding, società attiva nella bas-
saLombardia conun fatturato
di 568 milioni nel 2011. L’ope-
razione però non convince e
non si èmai concretizzata».
Il presidente di Lgh, Franco

Mazzini, commenta così le in-
discrezioni: «Da quando, a
marzo, sono stato nominato al-
la guida del gruppo, non c’è
mai stato nessun contatto con
A2A». Toni simili da Franco
Albertoni, presidente di Aem
(socio di maggioranza di Lgh).
«Non mi risulta che ci siano
stati tavoli organici con A2A.
Questo non toglie che il fatto
che si tratta di realtà operanti
su territori contigui e, soprat-
tutto, l’importanza di A2A ri-
vesteLombardia, nonpossano
aver indotto e indurre a valu-
tarepossibili formedi partner-
ship, anche se non necessaria-
mente complessive ma su li-
needi business». Qualcosapo-
trebbe muoversi anche in al-
tredirezioni. «La stagionedel-
le aggregazioni è partita», di-
ce Albertoni. E Mazzini gli fa
eco: «Lgh è aperta perché og-
gi c’è grande fermento, siamo

attenti a quanto
succede sul mer-
cato». «Attenti»
anche a «ulility,
per non farci fa-
gocitare, che
hanno le stesse
nostredimensio-

ni».ComepotrebbeessereAc-
sm-Agam, il gruppo nato dalla
fusione delle ex municipali-
zazte di Como eMonza e in cui
A2A è il terzo socio con il 22
per cento.
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Si terrà martedì prossimo l’in-
contro tra la giunta e i 32 expre-
cari sulla cui assunzione la Cor-
te dei Conti ha aperto un proce-
dimento. Il danno erariale ipo-
tizzato si aggira intorno a
1.600.000 euro.
«Con riferimento all’istrutto-

ria promossa dalla procura del-
la Corte dei Conti Lombardia—
scrive, nell’invito, il sindaco
Oreste Perri— e accogliendo le
numerose sollecitazioni perve-
nute negli ultimi giorni diretta-
mente a me ed all’assessore al
personale Maria Vittoria Cera-
so, in relazione anche alle di-
chiarazioni di preoccupazione
rilasciatedalle segreterie confe-
derali sulla stampa locale che

confermano ampiamente quan-
to già evidenziato inpiù occasio-
ni dalla nostra Rsu sin dal mag-
gio2012, abbiamo ritenutodi in-
dividuareunmomento di incon-
tro illustrativo ed informati-
vo». Vi parteciperanno, conti-
nua il sindaco, «tutte le organiz-
zazioni sindacali territoriali e
tutti i 32 dipendenti stabilizzati

tramite procedura concorsuale
pubblica, adecorrere dal 1˚ gen-
naio 2011». L’appuntamento è
stato programmato per marte-
dì, alle 16.30, presso la sala con-
siliare. Saranno presenti i com-
ponenti della giunta, il diretto-
re generale e il segretario gene-
rale del Comune, il dirigente
delpersonale, il capodi gabinet-

to e il presidente del comitato
unicodi garanzia. «Al fine di po-
ter rispondere adeguatamente
alle numerose richieste di infor-
mazioni pervenuteci, ci preme
evidenziare — conclude Perri
— l’importanza dell’occasio-
ne».
Quello dei lavoratori a tempo

determinato è un caso lasciato
in eredità agli attuali ammini-
stratori dai loro predecessori.
L’iter di regolarizzazione, infat-
ti, è cominciato nel 2007 sfocia-
to, a metà 2010, nei concorsi
pubblici che 32dei 37 allorapre-
cari sono riusciti a superare.
L’assunzionedefinitiva è scatta-
ta il primogennaio 2011.ANata-
lediquell’anno laprocuradiMi-

lano dellaCorte dei Conti ha co-
municato al Comune d’aver
aperto un fascicolo sulla base di
un esposto. L’ente avrebbe in-
quadrato nel proprio organico i
32nonostante ilmancato rispet-
to di stabilità, sforato nel 2009,
lo vietasse. Il presunto danno
erariale contestato in quel mo-
mento era di 852mila euro. Con
una ripartizione precisa: il 25
per cento, 213 mila euro, al ca-
po del personale comunale co-
me esecutore materiale del
provvedimento; il 15 per cento,
128 mila euro, al segretario ge-
nerale; il restante 60 per cento
suddiviso, per una quota di
63.900euro, fra il sindaco e i set-
te assessori presenti in giunta il

giorno dell’approvazione della
delibera contestata.
Gli amministratori hanno tra-

smesso, a giugno, le loro contro-
deduzioni. Uno degli argomenti
suona così: se l’ente non li aves-
se messi in regola, avrebbe cor-
so il rischio di essere trascinato
davanti al giudice di lavoro, a
maggior ragione avendo vinto
un concorso pubblico, dai 32 di-
pendenti.Ma, due settimane fa,
la nuova puntata: la Corte dei
Conti ha chiesto l’aggiornamen-
to dei costi che le assunzioni
hannocomportato.Quella rispo-
sta è stata data; il presunto dan-
no erariale sarebbe, sinora, di
1.600.000 euro circa. (gi.baz.)
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«Viviamo tutti dentro unanuvo-
la densa di informazioni, in un
flusso continuo che disorienta
non solo chi riceve, ma anche
chi offre le notizie». Così il di-
rettore di Avvenire, Marco Tar-
quinio, ha iniziato il suo inter-
vento venerdì sera, al Centro
Pastorale di Cremona, in aper-
turadella seconda festadiocesa-
na del quotidiano dei cattolici
italiani. Introdotto dal diretto-
redell’ufficio comunicazioni so-
ciali, don Claudio Rasoli, e do-
po un suggestivo brano musica-
le offerto dai violinisti e liutai
Villa e Trabucchi, il giornalista
umbro ha raccontato la sfida
che ogni giorno il suo giornale
raccoglie: raccontare, con one-
stà, la verità senza farsi travol-
gere da quella «nuvola», da
quel«flusso continuo» che spes-
so non permette di verificare le
fonti. Oggi a Santo Stefano di
Casalmaggiore la festa prose-
gue con la messa alle 10.30 in
Duomo e l’incontro con il capo-
redattoreFrancesco Ognibene.

Nel suo appassionato inter-
vento Tarquinio ha rimarcato
che è sempre più frequente che
pur di fare lo «scoop», soprat-
tutto se c’è di mezzo la Chiesa,
si prendanodelle cantonate cla-
morose: comeper esempio le ac-
cuse alla diocesi di Ferrara sul
pagamento dell’Ici prontamen-

te smentite da suo giornale con
documenti allamanoo la ciclica
polemica sui finanziamenti alle
scuole cattoliche nella quale si
tace, però, che tali istituti accol-
gono oltre un milioni di studen-
ti facendo risparmiare allo Sta-
to oltre cinquemiliardi di euro.
«Ci impegniamo ogni giorno

– ha spiegato Tarquinio – a far

uscire i nostri lettori da questa
nuvola tentandodi ‘formarli’ in-
formando, provando ad andare
a cercare le ragioni dei fatti,
senza fermarsi alla superficie e
all’emotività, separandocostan-
temente il racconto degli avve-
nimenti dalle opinioni».
Tra i molteplici inviti del di-

rettore al numeroso pubblico
presente in sala – in prima fila il
vescovo Dante Lafranconi e di-
versi sacerdoti – è quello di non
stare sulla difensiva. Non sono
mancate stilettate a certe fran-
ge anticlericali della politica
che vorrebbero affossare le me-
ravigliose opere sociali della
Chiesa – un «noprofit» che oggi
segna un +60% nell’occupazio-
ne – o a chi finge di non vedere
il contributo che i beni culturali
ecclesiastici offrono in termini
di turismo.
Quali gli impegni per il futu-

ro? Per Tarquinio, anzitutto, c’è
quello di dare speranza ai letto-
ri attraverso le buone notizie.

Il leaderdellaholdingnonescludepossibili alleanze
consocietàpiùpiccole: «Nonvogliamo farci fagocitare»
Il presidentediAemAlbertoni lapensaallo stessomodo

Comune.Sidiscuterà
della svoltadella
proceduraaperta
dallaCortedeiConti
sulle32assunzioni

Grandimanovre. Indiscrezioni suipiani ‘cremonesi’del supergruppochehaunitoMilanoeBrescia

Il colosso A2A punta a Lgh
Mazzini: mai nessun contatto

LineaGroup Holding: il gruppo fa gola al colossoA2A

FrancoMazzini (LGH) Franco Albertoni (Aem)

Martedì il faccia a faccia
tra lagiunta egli exprecari

Palazzo comunale: la giunta incontreràmartedì i 32 precari assunti

Stampaepolitica. IldirettorediAvvenire,MarcoTaquinio,alcentropastorale

Cattolici, non state indifesa

Marco Tarquinio, direttore diAvvenire, con donClaudio Rasoli

L’associazione La Tartaru-
ga organizza per venerdì 23
novembre, a partire dalle 9
presso la sala Puerari del
Museo civico, il convegno
sul tema ‘MalattiadiParkin-
son: dalla ricerca alla quali-
tà della vita’. Interverranno
Luciano Abruzzi (neurolo-
go); Michele Gennuso (neu-
rologo); Floriana Malvezzi
(assistente sociale); France-
sca Mancini (neurologo). Il
convegno ha il patrocinio di
Comune, Provincia, Asl,
Azienda ospedaliera e Uni-
versità di Brescia.

Parkinson
eTartaruga,venerdì
c’è il convegno

Il consiglio comunale torna
a riunirsi domani. Si comin-
cia alle 15.30. Tra i punti al-
l’ordine del giorno numero-
se interrogazioni emozioni.
Al terminedei lavori, porte-
rà un saluto ai presenti l’ar-
civescovo di Sarajevo, car-
dinale Vinko Puljic, in visi-
ta a Cremona in coinciden-
zadel ventennaledellamor-
te di Fabio Moreni.

Domani torna
il consiglio

Mercoledì alle 17, a palazzo
Cittanova, per rispondere a
dubbioper approfondimen-
ti sull’Imu (Impostamunici-
pale propria) si terrà il con-
vegno, organizzato dal Co-
mune con l’Ordine dei com-
mercialisti ‘Imu –Saldo di-
cembre 2012 – Le nuove ali-
quote: le decisioni del Co-
mune’. Il programmapreve-
de un breve saluto del sin-
daco Oreste Perri.

Tutto sull’Imu
apalazzoCittanova

IN BREVE


